
 Il Sole-24 Ore
Venerdì 10 Agosto 2007 - N. 218 Norme e tributi 23

NOTIZIE

In breve

Il meccanismo

Il parere dell’Agenzia

ENTRATE
Poste riconducibili
all’edilizia pubblica
Lacostruzione degli alloggidi
proprietàdi Poste ItalianeSpa,
eseguita inattuazione della
legge227/75, è riconducibileai
programmipubblici diedilizia
residenziale.Lo ricorda
l’agenziadelleEntrate nella
risoluzione215/Edi ieri, che
rispondeaun quesito
riguardante il regime
agevolativoprevisto
dall’articolo32del Dpr601/73.

SCUOLA
Sezioni primavera
per i bimbi di 2 anni
Conquasi30 milioni di euro
sarannoavviate 1.158 «sezioni
primavera» intutte le
province, soprattuttonei
piccoliemediComuni. Le
sezioniprimavera, per i
bambinidaidue ai treanni,
sonoservizioeducativo
sperimentale integrativo
dell’offertadegli asili nidoe
dellascuoladell’infanzia,
finanziatesullabase
dell’accordodel 14giugno
2007, sancito tra Stato,
Regioni,ProvinceeComuni. Il
57,4%deiprogetti finanziati è
attribuitoalle scuole

dell’infanziaparitarie, il 18,5%
allestatali e il 18%alle
comunali; il6,1%deiprogetti è
attribuitoasoggettinon
pubblicigestoridi asili nido
convenzionati.

PATENTI
Vietato assicurare
il rischio di ritiro
Confermato il divieto di
assicurare il rischio di ritiro
della patente in conseguenza
di violazioni del nuovo
Codice della strada. Lo
prevede un regolamento che
l’Isvap (l’istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni
private e di interesse
collettivo) ha messo in

pubblica consultazione e che
disciplina l’inquadramento
dei rischi tra i vari rami
tecnici assicurativi.

IMMIGRAZIONE
Più reati commessi
dai clandestini
«Gli immigrati regolari
commettonoreati in
percentualimolto similia
quelledegli italiani.Gli
immigrati irregolarie
clandestini, invece,
commettonoreati inmisura
moltosuperiore». Loafferma
ilministrodell’Interno
GiulianoAmato invisitaalla
frontiera italo-francese di
Ventimiglia.

Tonino Morina
Per i giudici della Com-

missione tributaria regionale
della Sicilia, il super bonus di
206,58eurospettaancheperle
assunzioni fatte dal 1˚ottobre
al 31 dicembre 2000 e non solo
per quelle fatte dal 1˚gennaio
2001. Ilcreditodi 206,58euro–
comma 10, articolo 7, legge
388/2000 – spetta in aggiunta
al credito di 413,17 euro, per le
nuove assunzioni introdotto
sempredall’articolo7.

Credito e ulteriore bonus
spettavanoatutti idatoridi la-
voro che incrementavano la
baseoccupazionaledeidipen-
denti nel periodo tra il 1˚otto-
bre 2000 e il 31 dicembre 2003.
Va perciò annullato il recupe-
rooperatodall’ufficiodelleEn-
trate,cheavevanegato ildirit-
to al credito di 206,58 euro, in
relazionealleassunzionieffet-
tuatenelperiododal1˚ottobre
al 31 dicembre 2000, chieden-
do il super bonus usato, con
sanzioni del 30% e gli interes-
si. Per l’ufficio, l’ulteriore cre-
ditospettavasoloperlenuove
assunzioni fatte dal 1˚gennaio
2001. Il recupero dell’ufficio
erastatoritenutolegittimodal-
lacommissionetributariapro-
vincialedi Siracusa, cheaveva
respinto il ricorso del contri-
buente.

Invece,per laCommissione
tributaria regionale siciliana è
"legittimo il comportamento"
del contribuente (sezione se-
dicesima, sentenza 87 deposi-
tatainsegreteria il30maggio).

Il credito d’imposta mensi-
le di 413,17 euro, introdotto
dall’articolo 7 della legge
388/2000, per ogni lavoratore
assunto nel periodo 1˚ottobre
2000 - 31 dicembre 2003 con
un incremento della base oc-
cupazionale rispetto al para-
metro di riferimento (1˚otto-
bre1999 - 30settembre 2000).

In alcuni territori "svantag-
giati" e nelle regioni Campa-
nia, Basilicata, Puglia, Cala-
bria, Sicilia, Sardegna, Abruz-
zo e Molise, per i nuovi dipen-
dentispettavaunulteriorecre-
dito di 206,58 euro. Al riguar-
do,comesegnalatodallaCom-
missione tributaria regionale

siciliana,èimportantelapreci-
sazionecontenutanella circo-
lare 41/E del 18 aprile 2001 che
fornisce i chiarimenti sul cre-
dito per nuovi investimenti
nelleareesvantaggiate(artico-
lo8dellalegge388/2000).Nel-
la circolare, al paragrafo 4, le
Entrate affermano che «Sono
pertantofruibiliancheibenefi-
ci derivanti, ad esempio,
dall’applicazione dell’articolo
7, comma 10, dellastessa legge
388 del 2000, introduttivo di
unulteriorecredito d’imposta
per i datori di lavoro che, nel
periodocompresotrail1˚otto-
bre 2000 ed il 31 dicembre
2003, effettuano nuove assun-

zionidilavoratoriconcontrat-
toa tempo indeterminato».

Questo significa che l’ulte-
riore beneficio spettava a tutti
i datori di lavoro anche per i
nuovi dipendenti assunti nel
periodo ottobre-dicembre
2000.

Anche nell’appendice alle
istruzioni del modello Unico
2002 PF persone fisiche, alla
voce "ulteriore credito d’im-
posta per nuove assunzioni",
si legge che «detto beneficio,
sulla base dei chiarimenti in-
tervenuti, spetta, a decorrere
dal 2001, per le assunzioni ef-
fettuate successivamente al
1˚ ottobre 2000». Ne conse-
gue che l’ulteriore bonus di
206,58 euro spettava anche
per i dipendenti assunti nel
periodo ottobre-dicembre
2000.

Renato Portale
Quando manca l’autono-

mia organizzativa del presta-
tore d’opera, i noli "a caldo"
sono esclusi dal reverse char-
ge Iva. Con la risoluzione
205/E del 3 agosto (segnalata
sul Sole-24 Ore di martedì 7)
le Entrate forniscono un nuo-
vo tassello nell’interpretare
le regole dell’inversione con-
tabile in edilizia.

La nota dell’Agenzia è so-
stanzialmente in linea con
quanto indicato da Assonime
con la circolare 45 del 30 lu-
glio, che ha ritenuto i noli a
caldo estranei all’ambito di
applicazionedelreversechar-
ge,aeccezionediquelleipote-
si in cui il servizio svolto dal
prestatore sia idoneo a confi-
gurare un contratto di appal-
to (o di subappalto).

Il caso esaminato riguarda
unconsorziodiimprese,costi-
tuitosottoformadisocietàco-
operativa a responsabilità li-
mitata, che opera prevalente-
mente in edilizia effettuando

scavi, sbancamenti, trasporto
di terra, sabbia e altri materia-
li, per conto terzi. Il contratto
utilizzatoperrealizzarelepre-
stazioni è un contratto di no-
leggio (nolo "a caldo"). Il con-
sorzio si obbliga, dietro corri-
spettivo, a fornire al commit-
tente i mezzi di trasporto e
d’opera(camion, escavatoree
cosìvia)conl’operatore.Ilcor-
rispettivoprevistonelcontrat-
to è commisurato alle ore di
utilizzo dei mezzi e degli ope-
ratori e non tiene conto del ri-
sultato.

L’Agenzia ricorda che esi-
stono due tipi di contratto
di noleggio:
1 senza aggiunta di manodo-
pera e, quindi, senza operato-
re o senza montaggio/smon-
taggio (nolo a freddo), con-
tratti che sono esclusi dall’in-
versione contabile;
1conoperatoreocompresodi
montaggio e/o smontaggio
(nolo "a caldo"), contratti che
rientranonellasezioneFdella
tabella Atecofin 2004, codici

45.25.0 (altri lavori di costru-
zione) e 45.50.0, noleggio di
macchineeattrezzatureperla-
voriedili, conoperatore.

Secondo l’Agenzia, per de-
terminare il trattamento Iva
pericontrattidinolo"acaldo"
ènecessarioesaminareleclau-
solecontrattuali.

Seilprestatoreèchiamatoa
eseguire il servizio in qualità
di mero esecutore materiale
delledirettivedelcommitten-
te viene a mancare l’autono-
mia organizzativa, uno degli
elementi tipici del contratto
d’appalto.Inquestocaso,quin-
di, non si deve applicare il re-
versecharge.

Nel caso in cui l’oggetto del
contratto sia la realizzazione
dilavoridisbancamento,siste-
mazionediterreni,demolizio-
nediedifici esimili, ciòche ri-
leva non è il mero noleggio
(ancheacaldo)delleattrezza-
ture,mauncontrattodiappal-
to(osubappalto),caratterizza-
to, quindi, da un’obbligazione
di risultato, dall’assenza del
vincolo di subordinazione,
dall’organizzazione in pro-
prioconassunzionedeirelati-
virischi. Inquestocasoil regi-
me Iva applicabile è quello
dell’inversionecontabile.

Sergio Trovato
L’amministrazionecomu-

nale che stipula a proprio no-
me contratti di somministra-
zionedicorrenteelettrica, ac-
quae gasnonè tenutaacomu-
nicare i dati catastali alle
aziende che erogano i servizi.
E queste, a loro volta, sono
esonerate dall’obbligo di tra-
smettereall’Anagrafetributa-
ria i datidegli immobili utiliz-
zati dal Comune per l’eserci-
zio dei propri fini istituziona-
li.Lo ha chiarito l’agenzia del-
le Entrate con la risoluzione
214 dell’8 agosto 2007.

Un sindaco si era rivolto
all’Agenzia per sapere se an-
che un’amministrazione co-
munale sia obbligata a comu-
nicare i dati catastali degli im-
mobili in cui sono attivate le
utenze, nel caso in cui stipuli
direttamente i contratti per
l’erogazione di gas, acqua e
corrente. L’interpellante
non aveva fornito una solu-
zione interpretativa.

Secondo l’articolo 7 del
Dpr 605/1973 le aziende che
stipulano contratti di sommi-
nistrazione sono tenute a co-
municare all’Anagrafe tribu-
taria idati catastali identifica-
tividell’immobile percui èat-
tivata l’utenza,chedevonoes-
sere indicati dagli stessi frui-
tori dei servizi. Peraltro, pro-
prio i Comuni sono obbligati
a comunicare all’Anagrafe le
utenze relative ai contratti di
somministrazione di servizi
idrici, per contrastare l’eva-
sione fiscale nel settore im-

mobiliare. Le comunicazioni,
invia telematica,deidati rela-
tivi ai contratti per utenze di
servizi idrici riguardano sia
le utenze non domestiche, e a
uso non pubblico, che quelle
domestiche. In particolare,
vannosegnalati i contratti sti-
pulati dal 1˚aprile 2005.

Nella risoluzione viene ri-
chiamato l’articolo 1, comma
332dellaFinanziaria2005(leg-
ge 311/2004), che ha ampliato
l’elencodegli atti nei qualide-
ve essere indicato il numero
di codice fiscale, e l’articolo 7
del decreto605 che disciplina
le comunicazioni all’Anagra-
fe tributaria.

In particolare, è stato este-
so l’obbligo di indicare il codi-
ce fiscale degli utenti, giàpre-
visto per i contratti di eroga-
zione di energia elettrica per
uso commerciale, a tutte le
utenze,anchequelledomesti-
che. Le società erogatrici dei
servizidevonorichiedere ida-
ti catastali all’atto della sotto-
scrizione dei relativi contrat-
ti,oppure,per quelli giàstipu-
lati, in occasione del rinnovo
o della modifica.

Secondo l’Agenzia, però,
sono interessati alla comuni-
cazione solo gli immobili
presso cui sono attivate le
utenze a uso domestico e
quelleauso commerciale.Re-
stano esclusi, quindi, i con-
tratti di somministrazione
«posti al servizio di immobili
utilizzati dagli enti pubblici
nell’esercizio delle proprie
funzioni istituzionali».

Angelo Busani
Chi ha comprato un appar-

tamento con le agevolazioni
"primacasa"epoi,entrocinque
anni dall’acquisto, ne aliena la
nuda proprietà mantenendo
l’usufrutto,decadedalleagevo-
lazioniottenuteinsedediacqui-
sto. Inoltre, la vendita prima di
cinqueannigenerapurelatassa-
zionedellaeventualeplusvalen-
za, a meno che il cedente dimo-
stri di aver adibito l’immobile a
propriaabitazione.Èquantoaf-
fermato dall’agenzia delle En-
trate nella risoluzione 231/E
dell’8agosto 2007.

Lavenditadiun bene immo-
bile prima di cinque anni
dall’acquisto, genera una du-
plice conseguenza negativa
per il cedente:
1 se il venditore ha beneficiato

delle agevolazioni per l’acqui-
sto della "prima casa", vi è il re-
cupero dell’imposizione ordi-
naria e l’applicazione della san-
zione del 30% oltre agli interes-
si(articolo1,comma4,dellaTa-
riffa, parte prima, allegata al
Dpr 131/1986);
1 la vendita infraquinquennale
comporta inoltre la tassazione
della differenza positiva tra il
prezzo di vendita e il prezzo di
acquisto (articolo 67, comma 1,
letterab),Dpr 917/1986) .

La decadenza dall’agevola-
zione"primacasa"nonsiverifi-
ca (e la sanzione non siapplica)
se, entro un anno dalla vendita
prima del decorso del quin-
quennio, il contribuente acqui-
sta una nuova abitazione. E la
plusvalenza non è tassabile nel
caso in cui l’immobile alienato
è stato adibito ad abitazione
principale del cedente, o dei
suoi familiari, per la maggior
partedelperiodointercorso tra
l’acquistoe lacessione.

Nelcasoesaminatodallariso-
luzione 231/E, l’Agenzia ha esa-
minato il caso particolare della
cessione infraquinquennale
della nuda proprietà (con con-

seguente riserva dell’usufrutto
al cedente) e ha sancito l’appli-
cabilità, anche a questo caso,
della regola generale. Quindi,
sia l’applicazione della discipli-
nadelladecadenzadalleagevo-
lazionifruiteinsedediacquisto
sia della normativa sulla tassa-
zione del reddito diverso rap-
presentatodalla plusvalenza.

Per quanto riguarda gli effet-
ti economici, la cessione dalla
quale scaturiscono sia la com-
minatoria della decadenza da
agevolazioni sia la tassazione
della plusvalenza fa i conti con
il fatto che ha riguardato il solo
diritto di nuda proprietà (con
conservazionedeldirittodiusu-
frutto in capo al cedente). Ne
consegueche, adesempio,:
1 se la piena proprietà del bene
è stata pagata 180mila euro nel
novembre2006(oltreaIva4%)
e nel maggio 2007 la nuda pro-
prietà viene ceduta per 90mila
euro da un soggetto nato nel
1940 (e che quindi nel 2007 ha
67 anni), l’usufrutto vale il 45%
mentre,per complementarietà,
la nuda proprietà che viene ce-
dutavale il 55%;
1 pertanto, se nel 2007 viene

venduto un diritto che "pesa" il
45% rispetto al valore della pie-
na proprietà, il suo prezzo di
vendita (90mila euro) deve es-
sere raffrontato con un valore
omogeneo ricavato dal prezzo
di acquisto e quindi con il valo-
redi (180.000 x45% =)81.000.

Nesegueche:
1 la decadenza andrà calcolata
non con riferimento all’intero
prezzo tassato all’atto dell’ac-
quisto (e cioè su 180.000 euro)
ma sul valore di 81.000 euro, e
cioè sul valore che esprime ciò
che valeva la nuda proprietà di
quello stesso bene. La vendita
infraquinquennale comporte-
rà, a causa della decadenza da
agevolazioni, l’esborso di euro
(10% di 81.000 meno 4% di
81.000 = 4.860 + 30% =) 6.318 ol-
trea interessi;
1 la plusvalenza è da calcolare
raffrontandoilprezzodivendi-
ta di 90.000 con il valore di
81.000 e applicando l’aliquota
del 20% sulla differenza di
9.000, con il risultato di un
esborso di euro 1.800, sempre
che si voglia seguire la strada
della imposta sostitutiva e non
della tassazioneordinaria.

LA CONTROVERSIA
LaCommissione regionale
dellaSicilia ha precisato
ladecorrenza dell’importo
aggiuntivo di 206,58euro
per le aree svantaggiate

 

Contratti di subentro. La somma è un anticipo del prezzo del bene

Reverse charge. Se manca l’autonomia organizzativa

Noliacaldosenzainversione

ILPREMIO
Il credito d’imposta
spettaai datoridi lavoro
pergli incrementi
dellabase occupazionale
tra il 2000 e il 2003

Recupero
dei benefici
con alienazione
prima di 5 anni

Gianpaolo Tosoni
La somma corrisposta a

fronte dell’acquisizione di un
contratto di leasing in corso è
deducibile in modo speculare
alla tassazione della somma
percepita da parte del ceden-
te.L’agenziadelleEntrate,con
la risoluzione 212/E del 9 ago-
sto, si è occupata delladeduci-
bilità dell’onere sostenuto per
ilsubentroinuncontrattodile-
asing immobiliare.

L’impresa acquirente ha
chiesto di suddividere la som-
macorrisposta indueparti:
1il50%delcorrispettivoèfina-
lizzato a ottenere la fruizione
delbeneinvigenzadelcontrat-

to e quindi dovrebbe conside-
rarsi un onere da ripartire sul-
la residua durata del contratto
medesimo;
1l’altrametàèconnessaall’op-
zione per il diritto di riscatto e
quindi dovrebbe considerarsi
un acconto per il futuro acqui-
sto divenendo pertanto un co-
sto ammortizzabile a riscatto
avvenuto.

Le Entrate condividono la
suddivisione del corrispetti-
vo. Tuttavia ne corregge la
quantificazione che non può
essere lasciata all’arbitrio del-
leparti.

Secondo l’Agenzia la som-
ma pagata dall’acquirente de-

ve considerarsi «anticipo del
prezzo del bene» nella misura
incui lostessoabbiacostituito
sopravvenienza attiva per chi
cede il contratto (articolo 88,
comma5, del Tuir).

Pertanto, in linea generale,
per individuare correttamen-
te il trattamento fiscale delle
somme corrisposte da un’im-
presa all’atto del subentro in
un contratto di leasing immo-
biliare occorre determinare il
valorenormaledelbene,alnet-
todeicanoniresiduiedelprez-
zo di riscatto attualizzati, che
costituiscesopravvenienzaat-
tiva imponibile in capo al pri-
mo locatario, che cede il con-

tratto.Talevaloresaràaggiun-
to al valore del bene che l’ac-
quirente iscriverà nell’attivo
patrimoniale al momento del
riscatto, andando a formare,
unitamente a quest’ultimo, il
costoammortizzabile.

L’eventuale differenza tra il
corrispettivopagatoeilvalore
normalenettodelbenecostitu-
isce, per l’impresa acquirente,
unaspesa relativaapiù eserci-
zi, deducibile lungo la residua
durata del contratto (articolo
108,comma3 delTuir).

L’Agenziaconcludecheove
nonsianostatefattetalivaluta-
zioni l’intero prezzo sostenu-
to per l’acquisto del contratto
èdaritenersi,sottoilprofilofi-
scale,qualecostosospesosog-
getto ad ammortamento dal
periodo d’imposta in cui il di-
rittodiriscattosaràesercitato.

Incentivi. I giudici tributari siciliani

Il super bonus
sulle assunzioni
con periodo esteso

Chiarimenti dal Fisco. Nella cessione della nuda proprietà della prima casa

La vendita «parziale»
non salva le agevolazioni

1 Risoluzione n.214/E

Utenze,dalComune
nientedaticatastali

Costo del leasing da dividere

Il reverse charge
L’inversionecontabile

(reversecharge)èstata
introdottadal1˚gennaio
2007controlefrodiIvanel
settoredellecostruzioni:il
prestatoreemettelafattura
senzaapplicarel’impostache
èassoltadalcommittente

L’estensione da ottobre
Dal1˚ottobreilreverse

chargesiestenderàanchealle
cessionidifabbricati
strumentalinelcasoincuile
impresecedentioptinoper
l’imponibilitàIva

Le opere escluse
Sonoesclusedalreverse

chargelefornituredibenicon
posainoperapoichétali
operazioniaifiniIvanon
costituisconoprestazionidi
servizi

Sonointeressatidainuoviobblighi
dicomunicazionedeidaticatastali
gliimmobilipressocuisono
attivateleutenzeaduso
domesticoequelleaduso
commerciale,risultandopertanto
esclusidall’ambito
dell’applicazionedelle
disposizioniinrassegnaicontratti
disomministrazionedienergia
elettrica,diserviziidriciedelgas
postialserviziodiimmobili
utilizzatidaglientipubblici
nell’eserciziodelleproprie
funzioniistituzionali.Tanto
consideratosiritienechele

aziende,gliistituti,glientiele
societàerogatricideiservizidi
elettricità,acquaegassiano
esoneratidall’obbligodi
comunicareall’anagrafetributaria
idaticatastalidegliimmobili
utilizzatidaiComuniperl’esercizio
deiproprifiniistituzionali.Unuso
diversodell’immobiledapartedel
Comune,viceversa,farebbe
rientrarenell’ambito
dell’applicazionedelsuddetto
obbligoancheicontrattidi
somministrazionedienergia
elettrica,deiserviziidriciedelgas
intestatiall’entelocale.

www.doyousepa.eu

La partecipazione al Summit è libera e gratuita. Si prega di confermare la propria adesione
compilando la scheda on line all’indirizzo: www.doyousepa.eu

Sponsor:

In collaborazione con:

www.siassb.eu
www.formazione.ilsole24ore.com

Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000

Informazioni e iscrizioni:
Tel. 02 4587.020 Fax 02.4587.025
e-mail: info@formazione.ilsole24ore.com

Media Partner:

DO YOU SEPA?
2° International Payments Summit
Gennaio 2008: la check list prima della partenza

Giovanni Carosio
Vice Direttore Generale
Banca d’Italia

Ferruccio de Bortoli
Direttore
Il Sole 24 ORE

Liliana Fratini Passi
Responsabile
Segreteria Tecnica
ACBI

Edoardo Grisolia
Ispettore Generale
Capo, IGEPA
Ragioneria Generale
dello Stato

Gerard Hartsink
Chairman
European Payments
Council

Gilbert Lichter
Chief Executive Officer
EBA Clearing

Gian Bruno Mazzi
Direttore Generale
SIA-SSB

Fabio Picciolini
Segretario Nazionale
Adiconsum

Daniela Russo
Deputy Director
General European
Central Bank

Giovanni Sabatini
Ministero dell’Economia
e delle Finanze

Gianfranco Tabasso
Chairman
EACT

Sandro Trento
Direttore Centro Studi
Confindustria

Carlo Tresoldi
Presidente
SIA-SSB

Renzo Vanetti
Amministratore Delegato
SIA-SSB

Giuseppe Zadra
Direttore Generale
ABI

Paolo Zucca
Vice Caporedattore
PLUS24 – Il Sole 24 ORE

Hanno già confermato la loro presenza

Milano, 25 e 26 ottobre 2007
Auditorium Assolombarda, via Pantano 9

- Qual è lo stato di preparazione alla SEPA della comunità finanziaria alle soglie del 2008?
- Quali opportunità può offrire SEPA alle imprese?
- Quali vantaggi ne trarranno i cittadini?
- Come può la tecnologia supportare le imprese, le banche e la P.A. nel passaggio a SEPA?

Per rispondere a queste e ad altre domande, il Gruppo SIA-SSB - in collaborazione con Il Sole 24 ORE - organizza la
seconda edizione dell’International Payments Summit DO YOU SEPA? che si terrà a Milano il 25 e 26 ottobre. Saranno
riuniti in un’unica sede alcuni dei maggiori stakeholder per dare voce alle esigenze pratiche delle banche, delle
imprese, della pubblica amministrazione e dei consumatori.


